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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  12036  del  08/07/2019

Annotazioni Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I H42531/000 108.174,80 12.07   2.02.03.06.999

Manutenzione straordinaria su altri beni di terzi

4.02.03.02

A.B.P. NOCIVELLI S.P.A.
CEP: Fase  LIQ. Dare   SP - 1.2.1.07.01.01.999 Avere   SP - 2.4.2.01.01.01.001

Manutenzione straordinaria su altri beni di

terzi

Debiti verso fornitori

Bollinatura: NO



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  12036  del  08/07/2019

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: D.G.R. n.566/2010: Promozione del progetto "mille asili per il Lazio". D.G.R. n.374/2011 punto 1 lett. A):

"realizzazione di asili nido comunali prefabbricati". Intervento per la <<Produzione ed installazione "chiavi in mano" di n.5 edifici

prefabbricati in legno da adibire ad Asili Nido con capienza di n.30 posti bimbo, presso i Comuni di Guidonia Montecelio,

Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e Formia>> - CUP: F89H11001050002 - CIG: 4474931DDE". Impegno di € 108.174,80 in favore

della società appaltatrice A.B.P. Nocivelli S.p.A. a titolo di ristoro degli "Imprevisti" occorsi fino alla data del 4 giugno 2019.

Capitolo H42531, Missione n.12, Programma n.07, codice 2.02.03.06.000. Es. fin. 2019.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

Aggr. imprevisti APPALTO REALIZZAZIONE 5 ASILI

PREFABBRICATI

12/07 2.02.03.06.999 H42531

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Agosto 108.174,80 Agosto 108.174,80

Totale 108.174,80 Totale 108.174,80



OGGETTO:  D.G.R. n.566/2010: Promozione del progetto “mille asili per il Lazio”. D.G.R. 

n.374/2011 punto 1 lett. A): “realizzazione di asili nido comunali prefabbricati”. 

Intervento per la <<Produzione ed installazione “chiavi in mano” di n.5 edifici 

prefabbricati in legno da adibire ad Asili Nido con capienza di n.30 posti bimbo, 

presso i Comuni di Guidonia Montecelio, Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e 

Formia>> - CUP: F89H11001050002 - CIG: 4474931DDE”. Impegno di € 

108.174,80 in favore della società appaltatrice A.B.P. Nocivelli S.p.A. a titolo di 

ristoro degli “Imprevisti” occorsi fino alla data del 4 giugno 2019. Capitolo 

H42531, Missione n.12, Programma n.07, codice 2.02.03.06.000. Es. fin. 2019. 

 

IL DIRETTORE 

 DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 
 

VISTI la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione 

Lazio”; 
 

 la legge regionale 6 agosto 1999, n.14: “Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo”; 
  

la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 
  

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni;   
 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165: “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203: “Modifiche al 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1, “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive 

modificazioni e integrazioni” con la quale si è disposta una riorganizzazione 

delle strutture della Giunta regionale attraverso la modifica puntuale di taluni 

articoli e allegati del regolamento regionale n. 1/2002 e, tra le altre, è stata 

istituita la Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 1 giugno 2018, n.252; “Modifiche alla 

deliberazione di Giunta regionale n. 203 del 24 aprile 2018.”; 
 

 la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n.268: “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale 

ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. 

Approvazione schema di contratto.” con la quale è stato conferito l’incarico 

di Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione sociale al dott. 

Valentino Mantini;  
 

  la direttiva del Segretario generale 6 giugno 2018, prot. n. 0337598: 

“Direttiva del segretario generale – Rimodulazione delle Direzioni 

regionali”; 
 

  la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione 

sociale 13 giugno 2018, n. G07599: “Istituzione delle strutture organizzative 
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di base denominate Aree della Direzione regionale per l’Inclusione sociale – 

recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. 

n.337595”; 
     

  la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione 

sociale 9 luglio 2018, n. G08636: “Modifica alla determinazione del 13 

giugno 2018, n. G07599 “Istituzione delle strutture organizzative di base 

denominate “Aree” della Direzione regionale per l’Inclusione sociale - 

Recepimento della direttiva del Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. 

n. 337598”; 

 

la direttiva 24 maggio 2019 prot. n. 0398621 “Modifica alle Direttive del 

Segretariato Generale prot. 337598 del 6 giugno 2018 e prot. 409645 del 6 

luglio 2018” con la quale il Segretario Generale, tra l’altro, ha disposto che il 

Direttore della Direzione regionale “per l’Inclusione Sociale” rimodulasse le 

funzioni; 

 

la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l’Inclusione 

sociale 04 giugno 2019, n. G07578: “Rimodulazione delle funzioni e delle 

competenze delle Aree della Direzione regionale per l’Inclusione sociale (De. 

n. G08636 del 09/07/2018).  Recepimento della direttiva del Segretario 

Generale del 24 maggio 2019, prot. n. 0398621.”, con decorrenza dal 27 

giugno 2019;   

 

  l’atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale per 

l’Inclusione sociale 25 giugno 2019 n. G08658: “Assegnazione del personale 

non dirigenziale alle Aree della Direzione regionale per l’Inclusione sociale - 

DE n. G07578 del 04/06/2019.” con la quale, tra l’altro, è stato assegnato il 

personale all’Area “Famiglia, Minori e Persone Fragili”; 

   

  l’atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale affari 

istituzionali, personale e sistemi informativi 18 luglio 2019 n. G09824 con la 

quale è stato conferito l'incarico di Dirigente dell'Area " Famiglia, Minori e 

Persone Fragili " della Direzione regionale "per l'Inclusione Sociale", al dott. 

Antonio Mazzarotto; 

   

  la legge 6 novembre 2012, n.190: “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione”; 
 

 il decreto legge 24 giugno 2014, n.90 convertito con modificazioni dalla 

legge 11 agosto 2014, n.114: “Misure urgenti per la semplificazione e la 

trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.”; 

  

 la legge 7 agosto 1990, n.241: “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 la legge regionale 20 novembre 2001, n.25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive 

modifiche ed integrazioni; 
 



il regolamento regionale 9 novembre 2017, n.26: “Regolamento   regionale di 

contabilità”; 

 

   la legge regionale 28 dicembre 2018, n.13: “Legge di stabilità regionale 

2019”; 

 

 la legge regionale 28 dicembre 2018, n.14: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2019-2021”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n.861: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le 

spese”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2018, n.862: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”;  

 

in particolare l'articolo   30,  comma  2,  del  regolamento regionale 

n.26/2017, laddove  "nel  rispetto  delle  disposizioni  di cui ali 'articolo 56, 

comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato n.4/2 del citato 

decreto, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti  

pregressi, per ogni provvedimento   che  comporta l 'assunzione  di un 

impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 

predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma 

degli impegni e dei pagamenti"; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n.16: “Applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per 

la gestione del bilancio regionale 2019-2021, ai sensi dell'articolo 28 del 

regolamento regionale 9 novembre 2017. Approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del r.r. n. 26/2017;”; 

 

la deliberazione della Giunta regionale 5 febbraio 2019, n.64: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei 

capitoli di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, 

comma 2, lettera c) della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e 

dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26”.; 

 

PRESO ATTO  della circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 

0131023 del 18 febbraio 2019, relativa alla gestione del bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019 – 2021 e della sua integrazione 

trasmessa con prot. n. 0179582 del 7 marzo 2019; 

 

VISTI il decreto legge 24 gennaio 2012, n.1: “Disposizioni urgenti per la 

concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività”, convertito 

con Legge 24 marzo 2012, n.27;  
 



   la legge regionale 10 agosto 2016, n.12: “Disposizioni per la semplificazione, 

la competitività e lo sviluppo della Regione”, in particolare, il Capo II – 

disposizioni in materia di politiche sociali; 

 

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112: “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

  la legge 8 novembre 2000, n.328: “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

 la legge Regionale 10 agosto 2016, n.11: “Sistema integrato degli interventi e 

dei servizi sociali della Regione Lazio”; 

 

 la legge regionale 16 giugno 1980, n.59: “Norme sugli asili nido”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163: “Codice dei contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE”, e ss.mm.ii; 

 

 il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207: 

“Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n.163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, e 

ss.mm.ii.; 

 

 il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50: “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

in particolare, il comma 1 dell'art.216 del D.lgs. n.50/2016 il quale prevede 

che, il nuovo codice degli appalti “[…] si applica alle procedure e ai 

contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta 

del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in 

vigore”; 
 

CONSIDERATO che, il “nuovo codice degli appalti” è entrato in vigore il 19 aprile 2016 e che 

il bando in oggetto è stato pubblicato sul BURL n.41 del 28 agosto 2012 e 

che, pertanto, soggiace alla disciplina di cui al D.lgs. n.163/06;  

 

PRESO ATTO  dell’Intesa assunta in sede di Conferenza Unificata, conseguita nella seduta 

del 26 settembre 2007, tra il Ministro delle Politiche per la Famiglia, il 

Ministro della Salute, il Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale, il 

Ministro della Pubblica Istruzione e le Regioni, le Province Autonome di 

Trento e di Bolzano, le Province, i Comuni e le Comunità montane in materia 

di servizi socio-educativi per la prima infanzia, di cui all’articolo 1, comma 

1259, della Legge 27 dicembre 2006, n.296 (repertorio atti n.83/CU); 

 

ATTESO che per il piano straordinario preposto allo sviluppo del sistema territoriale 

dei servizi socio-educativi per la prima infanzia, di cui alla succitata Intesa, le 

risorse statali assegnate alla Regione Lazio nel triennio 2007-2009 sono state 



pari complessivamente ad €38.672.019,00 e che tali risorse sono state 

trasferite alla Regione Lazio in parte corrente; 

 

CONSIDERATO che le risorse provenienti dal sopracitato piano straordinario e trasferite alla 

Regione Lazio sono state allocate sul capitolo di spesa H41133;  

 

PRESO ATTO che la citata Intesa all’art. 1 comma 1 prevede che “il piano è finalizzato a 

favorire la creazione di una rete integrata, estesa, qualificata e 

differenziata[…]”, che il successivo comma 2 precisa che “le Regioni, le 

Province Autonome e gli enti locali attuano il piano per l’ampliamento e la 

gestione dei servizi educativi per bambini da 0 a 36 mesi attraverso 

l’incremento del numero dei posti disponibili[..]” e che il comma 3 ribadisce 

che, “nell’ambito della pianificazione relativa alla realizzazione delle nuove 

strutture le Regioni destinatarie dei fondi stanziati dal QUADRO 

STRATEGICO NAZIONALE si impegnano a rispettare i target e gli 

indicatori in esso stabiliti”; 

 

ATTESO altresì che a seguito della predetta Intesa le Regioni si sono impegnate a 

concorrere al finanziamento del piano triennale in misura non inferiore al 

30% delle risorse assegnate; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 23 novembre 2007, n.937 

concernente: “Articolo 1, commi 1250, 1251, 1259 e 1260 della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007). Approvazione delle linee 

programmatiche per la sperimentazione di interventi per le famiglie e per lo 

sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi per la prima 

infanzia”; 

 

VISTO           in particolare l’Allegato D della D.G.R. n.937/2007, che in relazione alla 

prima annualità 2007 del citato piano triennale: 

 - recepisce che le risorse statali assegnate alla Regione Lazio, per la 

realizzazione di asili nido e micro nidi comunali e servizi alternativi (nido 

familiare e nidi aziendali), sono pari ad €12.126.637,00; 

 - individua la quota di cofinanziamento regionale pari ad €7.000.000,00, 

corrispondente al 57,7% delle risorse statali, già impegnata sul capitolo di 

spesa n. H42518 denominato “Integrazione regionale dell’assegnazione dello 

Stato delle risorse indistinte per l’attuazione della Legge n.328/2000 (parte 

capitale)”; 

 

CONSIDERATO inoltre che, parte delle risorse di cui al punto precedente sono confluite sul 

capitolo di bilancio H42531 [armo - integrazione regionale dell'assegnazione 

dello stato delle risorse indistinte per l'attuazione della legge n. 328/2000 

(parte capitale) § manutenzione straordinaria su beni di terzi] per l’esercizio 

finanziario 2019; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 4 dicembre 2010, n.566: 

“Promozione del progetto mille asili per il Lazio”; 

 

 la deliberazione della Giunta regionale del 10 giugno 2011, n.272: “Piano di 

utilizzazione annuale 2011 degli stanziamenti per il sostegno alla famiglia”, la 

quale al punto 2 lett. B) destina risorse pari ad €18.643.019,66 alla 

realizzazione del progetto “mille asili per il Lazio”; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. n.272/2011, incarica, il Direttore regionale della Direzione 

Politiche Sociali e Famiglia (oggi Direzione regionale per l’Inclusione 



Sociale), di esperire tutti gli atti necessari e conseguenti all’attuazione della 

citata deliberazione, compresa la definizione dei criteri di utilizzazione delle 

risorse e di presentazione delle domande di finanziamento da parte dei 

destinatari degli interventi previsti; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 2 settembre 2011, n.374: “DGR 

n.272/2011. DGR n.566/2010: “Promozione del progetto “mille asili per il 

Lazio”. Individuazione di quattro tipologie d’intervento in deroga ai criteri 

stabiliti con DGR n. 937/2007, n. 622/2008, n. 430/2009.”; 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. n.374/2011 citata, nell’ambito del progetto “mille asili per il 

Lazio”, fra le tipologie d’intervento individuate, indica al punto 1 lett. A) la 

realizzazione di asili nido comunali prefabbricati;  

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 3 ottobre 2011, n. B07571: “L.R. 

n.59/1980. D.G.R. n.272/2011. D.G.R. n.374/2011. Approvazione avviso 

pubblico per la realizzazione di asili nido prefabbricati comunali con una 

capienza pari a 30 posti da destinare ai Comuni del Lazio ad eccezione del 

Comune di Roma Capitale.”; 

 

PRESO ATTO  che, con la citata determinazione dirigenziale n. B07571/11 è stato nominato 

l’ing. Cesare Pierdominici, funzionario della Direzione Regionale Politiche 

Sociali e Famiglia oggi Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale, quale 

Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione dell’intervento in 

oggetto; 

 

 la determinazione dirigenziale 21 novembre 2011, n. B8790, con la quale è 

stato nominato il geom. Luigi Quattrin, dipendente della Direzione Regionale 

Politiche Sociali e Famiglia oggi Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale, quale Direttore dei Lavori per la realizzazione dell’intervento in 

oggetto; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale del 17 novembre 2011, n. B8690, con la quale 

è stato impegnato, a favore "Creditori Diversi", l'importo di €5.481.300,00 sul 

Capitolo di spesa H41133, per l'espletamento della gara di cui all'oggetto; 

 

 la determinazione dirigenziale 01 marzo 2012, n. B01257: “DGR n.566/2010: 

Promozione del progetto “mille asili per il Lazio”. DGR n. 374/2011 punto 1 

lett. A): “realizzazione di asili nido comunali prefabbricati”. Individuazione 

dei 06 siti comunali su cui edificare immobili prefabbricati ad uso asilo nido 

per n.30 posti bimbo.”; 

 

 la determinazione dirigenziale 03 luglio 2012, n. B04078, con la quale è stato 

approvato il Progetto Preliminare dell'intervento in oggetto; 

  

CONSIDERATO che, dalle verifiche effettuate in situ dal progettista della Stazione Appaltante, 

il terreno del Comune di Arsoli non risulta idoneo alla realizzazione dell'asilo 

nido prefabbricato da n.30 posti bimbo e sarà inserito successivamente con 

l'eventuale scorrimento della graduatoria; 

 

DATO ATTO  che in data 03 agosto 2012, è stata espletata la Conferenza di Servizi 

Regionale relativa ad ottenere i pareri del Progetto Preliminare dell'intervento 

in oggetto, di cui è stato redatto apposito verbale; 

 



CONSIDERATO che i partecipanti alla Conferenza di Servizi, di cui sopra, hanno espresso 

parere, unanime, favorevole al progetto; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 07 agosto 2012, n. B05112, con la quale è 

stato Validato il Progetto Preliminare da porre a base di gara per l’appalto in 

oggetto; 

 

 la determinazione dirigenziale 14 agosto 2012, n. B05445 (pubblicata sul 

B.U.R.L. n.41 del 28 agosto 2012): “DGR n.566/2010: Promozione del 

progetto “mille asili per il Lazio”. DGR n.374/2011 punto 1 lett. A): 

“realizzazione di asili nido comunali prefabbricati”. Approvazione degli atti 

di gara relativi al bando di cui all'intervento <<Produzione ed installazione 

“chiavi in mano” di n.5 edifici prefabbricati in legno da adibire ad Asili 

Nido con capienza di n.30 posti bimbo, presso i Comuni di Guidonia 

Montecelio, Sacrofano, Borgorose, Cerveteri e Formia>> - CUP: 

F89H11001050002 - CIG: 4474931DDE - Gara n.4422198.”; 

 

 la determinazione dirigenziale del 30 dicembre 2014, n. G19289, con la quale 

è stato approvato il Quadro Economico e l'impegno della somma di 

€4.874.425,20 sul capitolo H41133 corrispondente alla Missione n.12, 

Programma n.01, codice 1.04.01.02.000 (trasferimenti correnti a 

Amministrazioni Locali), esercizio finanziario 2014; 

 

 la determinazione dirigenziale 5 ottobre 2015, n. G11917 con la quale è stata 

approvata l’Aggiudicazione Definitiva alla ditta A.B.P. Nocivelli S.p.A., C.F. 

e P.IVA n.00303020176 con sede in Via Padana Superiore n.67 a Castegnato 

(BS); 

 

 la determinazione dirigenziale 17 dicembre 2015, n. G16205, con la quale è 

stato approvato il nuovo Quadro Economico di spesa ed il disimpegno 

parziale e modifica del creditore dell’impegno n.9944/2015 in favore di 

"Creditori Diversi" per €4.874.425,20 sul capitolo H41133 corrispondente 

alla Missione n.12, Programma n.01, codice 1.04.01.02.000 (trasferimenti 

correnti a Amministrazioni Locali)”, esercizio finanziario 2015;  

 

 la determinazione dirigenziale 24 marzo 2016, n. G02917 con la quale è stato 

confermato l’impegno di spesa n.13935 sul capitolo H41133, esercizio 

finanziario 2016, corrispondente alla Missione n.12, Programma n.01, codice 

1.04.01.02.000 e, contestualmente, è stato approvato lo “Schema di 

Contratto”; 

 

CONSIDERATO che il Contratto di appalto è stato sottoscritto in data 13 giugno 2016 e 

registrato il 19 luglio 2016 al n.9025 Reg. n.19254/2016; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 20 ottobre 2016, n. G12185, con la quale è 

stata approvata la nuova ubicazione dell’asilo nido prefabbricato nel Comune 

di Formia, dell'intervento in oggetto; 

 

DATO ATTO  che in data 27 ottobre 2016 si è tenuta la Conferenza di Servizi sul Progetto 

Definitivo presentato in gara dalla ditta aggiudicataria A.B.P. Nocivelli spa, 

dell'intervento in oggetto; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 12 dicembre 2016, n. G14656, con la quale è 

stato approvato il Verbale della Conferenza di Servizi del 27 ottobre 2016, 

dell'intervento in oggetto; 



 

 la determinazione dirigenziale 7 settembre 2017, n. G12195, con la quale è 

stata approvata la nuova ubicazione dell’asilo nido prefabbricato nel Comune 

di Sacrofano, dell'intervento in oggetto; 

 

 la determinazione dirigenziale 25 settembre 2017, n. G12956, con la quale è 

stato approvato il Progetto Definitivo, dell'intervento in oggetto; 

 

VISTI il Decreto del Ministero dell’Interno 16 luglio 2014: “Regola tecnica di 

prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio degli asili 

nido”, il quale nel ridefinire la regola tecnica sulla prevenzione degli incendi, 

all’art. 4, ne ha previsto l’applicazione agli asili nido di nuova realizzazione 

con oltre 30 persone presenti;  

 

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 26 giugno 2015: 

“adeguamento del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 26 

giugno 2009 – linee guida nazionali per la certificazione energetica degli 

edifici e requisiti minimi”; 

 

CONSIDERATO che i succitati Decreti sono intervenuti successivamente all’approvazione del 

Bando per la realizzazione degli asili nido comunali prefabbricati e che, 

pertanto, gli oneri relativi non erano stati conteggiati e che, di conseguenza, 

hanno imposto un adeguamento del Progetto Esecutivo con l’inserimento di 

nuove categorie e voci di lavoro; 
 

VISTA  la determinazione dirigenziale 27 dicembre 2017, n. G18543, con la quale 

sono stati assunti gli impegni di spesa in favore della società A.B.P. Nocivelli 

S.p.A., sui capitoli di bilancio H41133 e H42529 per l’esercizio finanziario 

2017, a seguito degli aggiornamenti normativi da apportare al Progetto 

Esecutivo, per una somma complessiva di €553.786,87; 

 

 la determinazione dirigenziale 22 febbraio 2018, n. G02146, con la quale è 

stato approvato il Progetto Esecutivo dell'intervento in oggetto; 

 

  la determinazione dirigenziale 5 marzo 2018, n. G02631, con la quale è stato 

confermato l’impegno sul capitolo H42529 per l’esercizio finanziario 2018 

per l’intervento in oggetto; 

  

  la determinazione dirigenziale 5 maggio 2018, n. G05865, con la quale sono 

stati confermati gli impegni sul capitolo H41133 per l’esercizio finanziario 

2018, approvato lo schema integrativo di contratto ed approvato il nuovo 

QTE per l’intervento in oggetto per complessivi €5.399.975,80; 

 

  il parere favorevole, con prescrizioni, al Progetto Esecutivo di cui sopra, 

espresso, all’unanimità, dal Comitato Regionale LL.PP. nella seduta del 23 

maggio 2018, con Parere n.5333; 

 

  la determinazione dirigenziale 2 agosto 2018, n. G09898, con la quale è stato 

approvato l’aggiornamento del Progetto Esecutivo che recepisce le 

prescrizioni del Comitato Regionale LL.PP.; 

 

  la determinazione dirigenziale 19 novembre 2018 n. G14780 con la quale è 

stata impegnata, sul capitolo di bilancio H42529 per l’esercizio finanziario 

2019, la somma complessiva di €231.975,90 in favore di “Creditori Diversi”, 



a titolo di “Imprevisti”, di cui alle voci B2a e B2b del QTE da ultimo 

approvato con la determinazione dirigenziale n. G05865/2018; 

 

  che, nota prot. n. 532470 del 5 settembre 2018 con la quale il Direttore dei 

lavori, geom. Luigi Quattrin, ha trasmesso al R.U.P. il verbale di inizio lavori 

per la realizzazione dei 5 asili prefabbricati, iniziati, come da 

cronoprogramma concordato tra la ditta appaltatrice e la stazione appaltante il 

3 settembre 2018; 

 

 la determinazione dirigenziale 9 novembre 2018, n. G14286, con la quale è 

stato approvato il 1° S.A.L. a tutto il 25 ottobre 2018 per un importo di 

€209.237,83; 

 

 la determinazione dirigenziale 30 novembre 2018, n. G15495, con la quale è 

stato approvato il 2° S.A.L. a tutto il 19 novembre 2018 per un importo di 

€418.475,66; 

 

 la determinazione dirigenziale 18 dicembre 2018, n. G16634, con la quale è 

stato approvato il 3° S.A.L. a tutto il 12 dicembre 2018 per un importo di € 

950.471,76; 

 

 la determinazione dirigenziale 26 febbraio 2019, n. G02109, con la quale è 

stato approvato il 4° S.A.L. a tutto il 31 gennaio 2019 per un importo di 

€1.432.606,03; 

 

 la determinazione dirigenziale 3 aprile 2019, n. G04007, con la quale è stato 

approvato il 5° S.A.L. a tutto il 28 marzo 2019 per un importo di 

€2.087.588,00; 

 

 la determinazione dirigenziale 24 maggio 2019, n. G07004, con la quale è 

stato approvato il 6° S.A.L. a tutto il 13 maggio 2019 per un importo di 

€2.546.228,05; 

 

 la determinazione dirigenziale 7 giugno 2019, n. G07751, con la quale è stato 

approvato il 7° S.A.L. a tutto il 3 giugno 2019 per un importo di 

€3.091.691,78; 

 

CONSIDERATO che i lavori relativi alla gara di appalto di cui all’intervento in oggetto sono in 

corso di realizzazione e che, alla data del 4 giugno 2019, sono aperti tutti e 5 i 

cantieri presso i Comuni di Borgorose, Sacrofano, Cerveteri, Formia e 

Guidonia Montecelio e che, nel corso delle lavorazioni, si sono verificati due 

eventi imprevisti ed imprevedibili; 

 

PRESO ATTO in particolare che, il primo imprevisto ha determinato la necessità di 

realizzare delle piste di accesso, per i mezzi pesanti, in misto granulare 

anidro, nei cantieri di Borgorose, Sacrofano, Cerveteri e Guidonia 

Montecelio; 

 

 del verbale di sopralluogo al cantiere di Borgorose, sottoscritto in data 25 

ottobre 2018 tra il D.LL. e la Società appaltatrice, dal quale risulta che la 

pista di accesso al cantiere si è resa necessaria a causa delle abbondanti 

piogge che, imbibendo il terreno, hanno creato uno strato fangoso tale da non 

garantire gli standard minimi di sicurezza per il transito dei TIR adibiti al 

trasporto delle strutture lignee dei prefabbricati; 

 



 del verbale di sopralluogo al cantiere di Sacrofano, sottoscritto in data 25 

ottobre 2018 tra il D.LL. e la Società appaltatrice, dal quale risulta che la 

pista di accesso al cantiere si è resa necessaria a causa delle abbondanti 

piogge che, imbibendo il terreno, hanno creato uno strato fangoso tale da non 

garantire gli standard minimi di sicurezza per il transito dei TIR adibiti al 

trasporto delle strutture lignee dei prefabbricati; 

 

 del verbale di sopralluogo al cantiere di Cerveteri, sottoscritto in data 28 

novembre 2018 tra il D.LL. e la Società appaltatrice, dal quale risulta che la 

pista di accesso al cantiere si è resa necessaria a causa delle abbondanti 

piogge che, imbibendo il terreno, hanno creato uno strato fangoso tale da non 

garantire gli standard minimi di sicurezza per il transito dei TIR adibiti al 

trasporto delle strutture lignee dei prefabbricati; 

 

 del verbale di sopralluogo al cantiere di Guidonia Montecelio, sottoscritto in 

data 14 marzo 2019 tra il D. LL. e la Società appaltatrice, dal quale risulta 

che la pista di accesso al cantiere si è resa necessaria a causa della scarsa 

consistenza del terreno nella zona di accesso al cantiere che è risultato essere 

sostanzialmente di “riporto” e tale da non garantire gli standard minimi di 

sicurezza per il transito dei TIR adibiti al trasporto delle strutture lignee dei 

prefabbricati; 

 

 che in tutti e quattro i casi sopra rappresentati la soluzione concordata è 

consistita nella realizzazione di “una pista per mezzo della stesa meccanica 

di misto granulare anidro composto di grossa sabbia e ciottoli, spessore fino 

a cm.12, compresa regolarizzazione e compattazione” e che tale opera 

sarebbe stata computata “secondo la voce S.1.01.6.55 del Prezziario Regione 

Lazio 2012, solo a seguito della misurazione delle quantità effettivamente 

realizzate secondo le prescrizioni della direzione lavori”; 

 

CONSIDERATO che il D.LL. ha redatto la contabilità relativa alle succitate “piste”, trasmessa 

con nota prot. n. 276964 del 9 aprile 2019 al R.U.P., dalla quale risultano 

lavorazioni, al netto del ribasso d’asta offerto in gara, per complessivi 

€15.849,77 oltre I.V.A. al 10% per complessivi €17.434,75;   

 

PRESO ATTO in particolare che, il secondo imprevisto, si è verificato presso il cantiere di 

Guidonia Montecelio allorquando, come si evince dal verbale di sospensione 

dei lavori sottoscritto in data 14 febbraio 2019 tra il D.LL. e la Società 

appaltatrice, “a seguito dell’esecuzione delle prime operazioni di scavo e 

sbancamento, per la realizzazione del piano di fondazioni dell’asilo nido, 

sono emersi materiali di vario genere e natura, di provenienza sconosciuta, 

interrati a partire da una profondità di circa 2 mt dal piano di campagna, ed 

occultati nel corso degli anni di sviluppo urbanistico della zona”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

del 27 settembre 2010: “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in 

discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005.”;  

 

CONSIDERATO che tali rinvenimenti, oltre a determinare la sospensione dei lavori, hanno 

reso necessario: 

1. l’esecuzione di analisi chimiche al fine di determinare l’eventuale 

presenza di elementi contaminanti e/o inquinanti presenti nel terreno 

in modo da determinare la tipologia di discarica, ai sensi del D.M. 27 



settembre 2010 succitato, presso cui conferire il materiale da 

rimuovere; 

2. ulteriori accertamenti di natura geologica al fine di verificare la 

consistenza del terreno alla luce di quanto rinvenuto sottoterra; 

 

PRESO ATTO che in data 6 marzo 2019 il R.U.P. ha autorizzato gli scavi sulla base della 

stima di massima dei costi effettuata dal D.LL. in data 28 febbraio 2019, che 

prevedeva un importo di spesa, per la bonifica del terreno, contenuto entro 

€86.700,00, oltre IVA 10%;  

 

 della relazione del Geologo dott. Filippo Pagliuca, redatta a seguito delle 

prove penetrometriche effettuate in data 8 marzo 2019, dalla quale emerge 

che: “i risultai […] forniscono indicazioni complessivamente in accordo con 

quanto verificato dai precedenti saggi geognostici, con presenza di materiali 

contraddistinti da una discreta eterogeneità nel grado di addensamento” e, 

quindi, “dal punto di vista geotecnico il terreno può essere distinto in vari 

orizzonti a diversa consistenza ed a diverso comportamento meccanico”; 

 

 del rapporto di prova n.2303-19 del 13 marzo 2019 effettuato da “Agri-Bio-

Eco Laboratori Riuniti s.r.l.” dal quale si evince che nel terreno oggetto di 

scavo sono state rinvenute una o più sostanze classificate pericolose, di cui al 

Reg. UE 1272/2008/CF e Reg. UE 2016/1179, in concentrazioni entro i valori 

limite di cui alla punto 2 dell’Allegato della Decisione Europea 2014/955 UE 

e, pertanto, il terreno è stato classificato come “rifiuto speciale non 

pericoloso” ai sensi del punto 3.4 dell’Allegato D alla parte IV del D.lgs. n. 

152/06; 

 

 della relazione tecnica a firma del D.LL., trasmessa al RUP con nota 

prot.330951 del 30 aprile 2019, dalla quale si evince che “[…] La bonifica si 

è resa necessaria ed indispensabile per garantire la sicurezza dell’asilo sia 

da un punto di vista ambientale che da un punto di vista statico. Per quanto 

attiene il primo aspetto, a seguito di analisi chimiche, che hanno evidenziato 

la presenza di sostanze in concentrazione tali da classificare una porzione di 

terreno oggetto dello scavo tra i rifiuti inerti, “17.05.04 terre e rocce 

contaminati”, ai sensi del DM del 27 settembre 2010, si è proceduto alla 

rimozione delle terre contaminate. Per quanto attiene al secondo aspetto, il 

rinvenimento di materiali di risulta non deperibili, ha determinato 

l’impossibilità di ipotizzare un modello geologico uniforme di 

comportamento del suolo a causa dell’imprevedibilità del percorso delle 

acque nel sottosuolo che, trovando ostacoli e vuoti, hanno un andamento 

irregolare con il rischio di erodere il piede delle fondazioni. Si è proceduto, 

pertanto, alla rimozione dei detriti ed al consolidamento del piano di 

appoggio delle fondazioni.”; 

 

 della contabilità dei lavori finale relativa alla bonifica del terreno nel cantiere 

di Guidonia Montecelio, corredata dei formulari vidimati dalla discarica, 

trasmessa dal D.LL. al R.U.P. con nota prot.330951 del 30 aprile 2019, dalla 

quale risultano lavorazioni per € 79.256,34 al netto del ribasso d’asta dell’1% 

offerto in sede di gara (-€ 800,57), a cui vanno sommati gli oneri della 

sicurezza pari 4,04% per € 3.234,62, per complessivi € 82.490,96 oltre IVA 

10% per un importo finale di € 90.740,06; 

 

 pertanto che il totale degli imprevisti (piste di cantiere e bonifica del terreno) 

occorsi alla data del 4 giugno 2019 ammonta complessivamente a €98.340,73 

oltre I.V.A. al 10% per complessivi €108.174,80; 



 

CONSIDERATO che a titolo di “Imprevisti” alle voci B2a e B2b del QTE da ultimo approvato 

con la determinazione dirigenziale n. G05865/2018, è stata accantonata, sul 

capitolo di bilancio H42529 per l’esercizio finanziario 2019, la somma 

complessiva di €231.975,90 con impegno di spesa n.30500/2019 in favore di 

“Creditori Diversi”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale 5 luglio 2019 n. G09147, con la quale si è 

provveduto ad approvare la contabilità degli “Imprevisti” al 4 giugno 2019 

nonché, al disimpegno parzialmente dell’impegno di spesa n. 30500 sul 

capitolo H42529 al fine di garantire il pagamento degli imprevisti della società 

A.B.P. Nocivelli S.p.A.; 

 

CONSIDERATO che le opere oggetto dell’appalto vengono realizzate su aree di proprietà 

comunale e che le opere finite verranno acquisite al patrimonio dei Comuni e, 

pertanto, è stato necessario allocare le risorse necessarie su apposito capitolo 

di bilancio; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 30 luglio 2019 n. 529: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021 – Variazione di 

bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2019, tra i capitoli di 

spesa H42529 e H42531, iscritti al programma 07 della missione 12.”; 

 

RITENUTO necessario impegnare, l’importo complessivo di €108.174,80, in favore della 

società A.B.P. Nocivelli S.p.A., sul capitolo di bilancio H42531 per 

l’esercizio finanziario 2019, corrispondente alla Missione n.12, Programma 

n.07, codice 2.02.03.06.000.  a titolo di ristoro degli “Imprevisti” occorsi fino 

alla data del 4 giugno 2019 presso i cantieri di Borgorose, Sacrofano, 

Cerveteri e Guidonia Montecelio di cui alle voci B2a e B2b del QTE da 

ultimo approvato con la determinazione dirigenziale n. G05865/2018; 

 

ATTESO                   che la scadenza dell’obbligazione è prevista entro il 31 dicembre 2019. 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

 

Per le motivazioni riportate in premessa, che si richiamano integralmente: 

  

 di impegnare, l’importo complessivo di €108.174,80, in favore della società A.B.P. 

Nocivelli S.p.A., sul capitolo di bilancio H42531 per l’esercizio finanziario 2019, 

corrispondente alla Missione n.12, Programma n.07, codice 2.02.03.06.000 a titolo di ristoro 

degli imprevisti occorsi fino alla data del 4 giugno 2019 presso i cantieri di Borgorose, 

Sacrofano, Cerveteri e Guidonia Montecelio di cui alle voci B2a e B2b del QTE da ultimo 

approvato con la determinazione dirigenziale n. G05865/2018. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U.R.L. 

 

 

  IL DIRETTORE                                              

(Valentino Mantini) 

 


